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fili gara non ha offerto utili indica/ioni ai tecnici •••'•• 

Bologna sconclusionato 
Pistoiese timida: 0-0 

Àncora molto lavoro per Pcsaola • Tardivo coraggio dei toscani nella riprovi; 

PISTOIKSK: .Moscatelli; 1)1 
Chiara, Lombardo; Borgo, 
Venturini, Polverino (uni 
IO* del M.C. T.irri); Hltlolo, 
Kruslalupl, Bellinazzi, Ro
gnoni, Torrlsl (ttnlt'S* del 
s.t. l'runecchl) (n. 12 Vie
ri, 15 Pennini). 

BOLOGNA: /Inetti; lloversi i 
(dal 1' del s.t. Creaci), Sali; 
Rellugl, Bachicchuer, Nasel
li; Tagliaferri, Jull.mo, Hor-
don, Paris, Vincenzi (n. 12 
Hoschln, Il Cianiti, 13 Ma-
stalli) 

Al imi HO: iMIIau di Treviso. 
NOTE: dolo sereno, caldo 

afoso, allettatori 0 mila circa. 
Ammoniti liollugl per prote
sto, Polvoilno por (alto su Ma-
selli, Prunccchi, Venturini o 
Paris. 

., DALL'INVIATO 
PISTOIA — Por il Bologna 
la * Pistoiese, oimai tagliati 
fuori dal « gif" » della Coppa 
Italia, doveva essere una par
tita di verifica, una so ita di 
piova Keneialc, In vista degli 

Inolilo 
sovietico 
al Tour 

de l'Avenir 
DIVONNK LtES I1AINS — II so 
vlctlco Soiikhoroutclicnkov si ò 
Aggiudicato II •« Tour rio l'Avcnlr » 
conclusoli ogni a Dlvonno Lct 
Qnliu. f.'ultlrtu tappa. Morsine-
Divonno lei Dalila tll km. 13.), 
6 atntn vinta dal frnnccso .Marc 
Duroni. La classica francesi» a 
tappo por dilettanti Ita visto II 
netto dominio dot rappresentanti 
sovietici al «piali soltanto «Il az
zurri hanno saputo opporrò una 
certa resistenza 

In classifica generalo II primo 
del non sovietici 6 proprio un 
Italiano, Pozzi, quinto a quasi 
cinque minuti dal vincitore. 

Questo l'ordino d'arrivo dell'ul
tima tappa: I. MARC DURANT 
(Fr) 3 ore 05*50"; 2. Galntetril-
nov (URSS) st.; 3. intintati tt'r) 
3 oro 05*53"; I. Averli) (URSS) 
3 oro 0f$'O7"; 5. Ilogncrt (Rei) s t ; 
6. Mnco (Kr) s.t.; 7. Multor (Svi) 
a t ; 8. Lujarreta (Sp) s t ; 9. 
Ktasa (Cec) s t.; 10. Fern.uulez 
(Sp) st. 

Classlllca generato: 1. SOUKHO-
ROUTCHENKOV (URSS) »J oro 
26'28"; 2. Galaletdlnov (URSS) 
42 oro 30*01"; 3. Moroznv (URSS) 
« oro 31*03"; 1. Averli» (URSS) 
43 ore 3t'10"; 3. PO/zl (It) 13 oro 
31*33" 

impegni di campionato. No ò 
vomita fuori una gara scialba, 
priva di Indica/tono por en
trambi i direttori di squadra. 
Soprattutto il Bologna o anco
ra lontano, sia sul piano tecni
co elio su auelto atletico, du 
poter affronterò con .serenità 
la massima serio. La squadra 
ò apparsa sconclusionata su 
tutti l reparti: il centrocampo, 
allklato all'anziano ma sempro 
in gamba Jutlauo, manca di 
elementi validi cho possano 
spalleggiaro l'ox giocatolo par
tenopeo; la difesa ha commes
so una soi io tll ingenuità cho 
potevano comprometterò la 
partita, salvata in piti occa
sioni dal tempestivo Zlnetti; 
l'attacco ò scarsamonto Incisi
vo (llordon ò stato sempro 
pi esento In tutto lo manovro 
offensivo, ma 6 stato scarsa
mente alutato dallo altro pun
to). A Pcsaola non resta quin
di cho iimboccai.si le manlcho 
o .speralo noi rinforzi novem
brini, so non vuole adrontaro 
il campionato con affanno, 
corno 6 successo l'anno scorso, 
cho ha visto la squadra tos-
soblti sul Ilio della retroces
sione. Al Bologna farebbe co
modo soprattutto un'altra 
punta da affiancare a Bordon 
o Vincenzi. 

Diverso II discorso por la 
Pistoiese. La squadra arancio-
no, salvatasi anch'essa mira
colosamente dalla retrocessio
ne in C 1, grazie all'ottimo 
girono di titorno, pur non gio
cando un'ottima pai tita e più* 
essendosi privata dei migliori 
dementi della passata stagio
no, ha un'Intelaiatura di squa
dra cho può dire la sua noi 
campionato cadetti. CI vuole 
può coraggio o' maggiore de-
torminazlono, coso cho sono 
mancato durante la partita 
contro il Bologna. Se gli aran
cioni si fossero spinti, soprat
tutto Un dal primo tempo, 
piti avanti, torso la partita 
non sarebbe Unita sullo 0 0. 
Ma la squadra ha peccato di 
modestia o di scarsa convin
zione o le prodezze di Ro
gnoni, Polverino e Taffl, tutti 
allo scadere del secondo tem
po, non sono stato sufficienti 
a rimediaro te manchevolezzo 
del primo tempo. 

L'anziano Prustalupi s'è 
mosso .sempre con la solita 
lucidità, coadiuvando lo punte 
nelle manovro offensive. Cer
tamente la Pistoiese, debolo 
all'attacco e con la difesa tut
ta da verificare, r<\\ potrà 
farsi soverchio illusioni: la 
lotta per la pcimaneivza nella 

sorlo cadetta ancho quest'anno 
sarà sicuramente dura. La par
tita, corno abbiamo detto, non 
ò stata entusiasmante. Vuol 
por II caldo, vuol perdio lo 
duo squadro non sono ancora 
ben registrato, vuol perché 
non c'ora nessuna posta In pa
lio, la gara ò stata poco più 
cho un allenamento. 

Scarsi gli dcmontl tll cro
naca. Per vedo io un vero o 
proprio tiro in porta bisogna 
aspettato il 15* dol p.t.: Poi-
vorlno cho da tro quarti di 
campo impegna con una palla 
fortissima 11 bravissimo Zlnot-
ti. il Bologna noi corso di 
tutto II primo tempo, corca 
di controllalo lo deboli pun
tato offensivo degli arancioni, 
con attacchi d'allcggorimento 
elio non imponsicriscono la di
fesa dolla Pistoiese. Al 23* Vin

t i 

cenzi, dal limito dol l'area, 
sfruttando un onoro di Lom
bardo, tira, ma la palla ò 
troppo alta. Al -ir ci prova 
Bordon tll testo, cho ricevo 
un passaggio di Juliano, ma 
ancho in questa occasiono la 
sfora ò troppo alta. 

I veri brividi dolla partita 
si sono visti solo noi secondo 
tompo tutti per merito della 
Pistoiese. Al 30', Infatti, Ho-
gnonl sbaglia clamorosamente 
a pochi passi mandando la 
palla sullo braccia di Vinetti 
elio salva In duo tempi. Al 
35', infine, Polverino coglie II 
palo su passaggio tll Belli
nazzi. La partita si chiude con 
la Pistoleso all'attacco o con 
Il Bologna cho corca di evi-
taro il peggio. 

Francesco Gattuso 

Moro o Grop, duo uomini-chiave del Brescia. 

Ultime amichevoli: tra quindici giorni il «via!» 

L'Udinese stringe d'assedio 
l'Inter bella solo a metà: 1-1 

MARCATOIU: Altobclll (I) al 
y del p.t.; Vagheggi (U) 
al 20' del p.t. 

UDINESK: Della Corca (Mar-
. catti dal 29' dell» ripresa); 
> Bonora (Gardimati dal 29' 
| del s.t .) , Fanesl (Paguri 

dal 29' del s. t.); Leonardo*-
i l (Sgarbossa dal a. t.), Fel
le!, Riva; De Bernardi, Del 
Neri (Bendila dal s.t.). 
Vrli, Bllardl, Vagheggi. 

INTER: Bordon; Baresi, Fe
dele; Scauzlanl, Canuti (Ala-
rlnl dal 20' del p.t.). Bini; 
Orlali (Stagliimi dal s.t.), 
Trlcella, Altobclll (Muraro 
dal s.t.), Beccalo.ssl (Berga
maschi dal s.t.). Chierico 
(Zini a 1' dal termine). 

ARBITRO: Annienti di Sa
lerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Quindicimila allo 
stadio del'Friuli per non per
dersi l'occasione di vedere 
questa Inter dai goleador di 
classe. Ma l'entusiasmo della 
folla ò esploso per i bian
coneri cho hanno dimostrato 

una sorprendente vitalità 
stringendo d'assedio ripetuta
mente l'area avversaria e pro
vocando numerose occasioni 
da rete, frenato non sempro 
con sicurezza da una difesa 
deconcentrata. Questo nei pri
mo tempo. Nella ripresa, an
che perdio le forma/ioni in 
campo erano state rivoluzio
nate dal troppi cambi non si 
è vista né l'ima, né l'altra, 
pure se gli ospiti, guadagna
to it centrocampo si sono fat
ti pili spesso sotto, ma sem
pre poco convinti. 

Considerata quindi la sola 
prima parte della partita, la 
amichevole di Udine e per 
lo meno servita all'allenato
re Glacomiiii per allontana
re le perplessità di molti ti
fosi sulla linea d'attacco, che 
alcuni considerano notevol
mente meno preparata degli 
altri reparti. Si 6 visto in
vece che nel suo complesso 
la squadra bianconera può 
affrontare il lungo campiona
to con .sufficienti speranze di 
ben figurare. 

Borsellini, dall'altro Iato, 
forse problemi del genere non 
no aveva e per questo si è 
concesso il lusso di toglierò 
dopo l primi 45' In coppia 
Altobelll-Beccalossi, che qual
che applauso se l'ora pur me
ritato avendo dato da soli 
quel poco che la squadra era 
riuscita a produrre. Altobclll 
ò andato a segno subito, do
po soltanto 5' di gioco, sfrut
tando il passaggio di Orlali 
che con la sua lunga galop
pata sulla linea laterale ave
va sbilanciato tutta la dife
sa udinese. Segna anche Bi-
lardi, 3' dopo, con una staf
filata da 25 metri che Bordon 
non ha nemmeno visto, ma 
c'era un precedente fuori
gioco. 

Il pareggio comunquo non 
è lontano: un'aziono combi
nata da Do Bernardi e Va
gheggi consento a quest'ulti
mo di infilare a flit di palo. 
Siamo al 20' o da qui in 
avanti, spronati dal parziale 
successo, i padroni di casa 
si scatenano, producono uno 

sformo, che poi a'.'x distanza 
pagheranno, ma riescono ad 
esaltate il pubblico presente. 
Ancora un'azione pericolosa 
dell'Udinese con Bordon che 
non trattiene la palla ma 
Vriz arriva un attimo in ri
tardo. Lo stesso portiere rie
sce però, al 31'. a deviare 
in angolo con un gran tuffo 
la punizione battuta da De 
Bernardi attraverso la bar
riera. 

In tutto questo tempo ab
biamo segnato sul nostro tac
cuino soltanto due azioni in
teriste sotto porta avversarla, 
mentre gli uomini di Giaco-
mini non hanno mostrato cer
to alcun timoro di fronte ad 
avversari cosi blasonati e 
da loro è venuto lo spetta
colo. La ripresa ripresenta 
le due squadre con numero
se sostituzioni e il bel gioco 
è finito, nonostante la buo
na volontà di Muraro e Sko-
glund e l'ottima prova di 
Scanziani. 

Rino Maddalozzo 

Scivolone della rinnovata Fiorentina contro i biaucorossi pugliesi 

MARCATORI: Sella (F) al 12', 
Caudino (11) al 30', Mainili 
(B) al 43' su rigore nel p.t.; 
Paliseli! (B) al 6' tic! s.t. 

BARI: Venterelli; Petruzzelli 
(dal 1' s.t. Pap.ulopiilo), Ba
lestro (<*al V s.t. Fasoli); 
Pumlatio, Frappamplna, Ret
timi (dal 26* s.t. Roggia); 
Bagnato (dal 1' s.t. Rausel-
II). La Torre. TUelli, Mali
zili. 

FIORENTINA: «al II; l.elj. 
Tendi (dal 43* s.t. Marchi); 
Galblatl. Galdlolo. Braglla 
(dal V s.t. Orlandini); Re
stelli, Di Gennaro (dal 18' 
s.t. Rosi), Sella, Antognoiil, 
Desolati (dal V s.t. Paglia
ri). 

ARBITRO: tamarame di Ta
ranto. 

DALLA REDAZIONE 
BARI — Si tratta di un'ami
chevole. d'accordo, si tratta 
di una partita che serve al
te squadre per fare flato, per 
cercare l'intesa, per procare 
schemi e moduli di gioco, so
prattutto quando, come nel 
caso delta Fiorentina, si è 
rinnovalo parecchio (come 
del resto ha fatto il Bari, rin
novato per ben cinque undi
cesimi), ma quando si perde 
3-1 vuol dire che qualche co
sa non va per il verso giu
sto. 

Ci sono anche le attenuanti: 
ad esempio, Carosi. l'allenalo 
re della Fiorentina non può 
ancora schierare Amenta, con-

Un Antognoni in ripresa 
unico sollievo dei viola 
sconfitti a Bari per 3-1 
slderato decisivo proprio al 
centrocampo, dove oggi si sto
no visti esperimenti, primo 
fra tulli quello di Di Gen
naro e ReslelU schierati sulla 
fascia destra, cosa che per 
un po' ha funzionalo, poi i 
due si sono come persi ed al
lora le « brigale biancorosse» 
— si fa per dire! — hanno 
potuto dilagare e mettere in 
crisi uno schleranifnto difen
sivo ancora molto approssi
mativo, se si pensa che il tan
to desideralo Ixtf ha sofferto 
mollo con lo sgusctanle Tlvel-
li. il quale ha sostituito de
gnamente Pellegrini, squalifi
cato per ben quattro giorna
te del campionato, dando a 
Caudino il passaggio preciso 
per il pareggio barese e fa
cendosi atterrare in area ito
la proprio da Lei) guadagnan
do così un rigore. 

Si è visto capitan Antogno
ni in netta ripresa, guarito 
fisicamente dopo le disavven
ture sudamericane e in cre
scente acquisizione di forma 
e di condizione atletica. Nel 

complesso, però, una Fioren
tina che non ha impressiona
to mollo, ma mancano an
cora due settimane all'inizio 
del campionato e sema dub
bio le cose miglioreranno, co 
me ha garantito mister Ca
rosi. 

Del Bari dobbiamo dire che. 
dopo aver subito il gol di 
Sella, trascorsi appena 12 mi
nuti di gioco, con una bella 
girata a rete su angolo bat
tuto impeccabilmente da An
tognoni. non si è disunito, ma 
,'ia incominciato a scrollarsi 
di dosso un certo timore re
verenziale. si è piano piano 
organizzato, forzando grada
tamente U ritmo e giocando 
di anticipo, fino a mettere in 
crisi centrocampo e dife
sa viola. Infatti, al 30' « i 
galletti» pareggiano, rifilando 
agli avversari un bellissimo 
gol segnato in semigirata da 
Caudino che ha ricevuto un 
pallone calibralo dal veloce 
e sgusciante Tivelli. servito a 
sua volta da Frappampina. la 
Fiorentina risponde un mi-

Callonl, «dizione veronese. 

MAItCATOIlC D'Ottavio (v) 
al 0' p.t., Guldollii (V) al 
0' p.t., (orlo (T) al ti' p.t.. 
Bergamaschi (V) al 19' p.t., 
Pullcl (T) al >0' p.t., IVOt-
t.nlo (V) al 9' .s i , Bones-
.so (T) al 10' s.t. 

VKKONA: Stipcrchl; Logos «o, 
Franzo!; Ksnoslto, Spluoz/I, 
Negrlsolo; Guldoliu ( l i e i -
stuello dal 32' s.t.), Mascot
ti. Callonl, Bergamaschi, 
D'Ottavio (Marini dal 13' 
s.t.). 

TOtUWO: Terraneo; Dauova, 
Salvailorl; Krlhi, Mozzini, 
Onofii; P. Sala (Cainolcsc 
dal 11' s.t.), Pcccl, Iorio 
(Boncs.su dal IV s.t.), Viti-
Io, Pillici. 

AUBITllO: Cltilll di lloma. 
NOTK: seimila spettatot l 

paganti, incasso L. 17.707.(500. 
Ammoniti Iorio o Splnoz/1. 

Una nuova disfatta conferma la crisi dei granata di Radice 

II Verona gioca male 
il Torino peggio: 4-3 

9 

U gran numero di gol non e riuscito a rallegrare uno spettacolo più ehe mediocre 

r DALL'INVIATO 
VKUONA - - Cinque gol con
densati noi primi venti mi
nuti, e altri due messi a se
gno dopo l'Intel vallo, sono 
quasi roba da non crederò. 
Ma la meraviglia dina un at
timo o la soddisfa/tono del 
buongustaio nommono quollo, 
porche oran di ftonto duo 
squadre annunciato — e una 
seriamente confermatasi — In 
paurosa crisi di gioco o di ri
sultati, o perché la vendem
miata, specie quella inizia
lo, ò stata figlia tll una scon
certante misoria, appunto, tll 
gioco — prevalentemente da 
patto del Torino, poiché a 
1111130 andare II Vorona ha 
trovato discretamente quota 

- ovvero di ideo, di riflessi, 
e Inaiti e tll fiducia. 

Torino colpito a freddo o 
costretto ad inseguirò dopo 
appena sol minuti? K va be
ne, ma una squadra di rango 
o di catnttero, capace di co
sti uiro calcio comò si convie
ne, ragionando con sorcnltà, 
all'inseguimento dovrobbo sa
persi dedicare con puntiglio 
o raziocinio sino a coronare 
gli .sforzi con successo. Il 
Torino non vi riosco o l mo
tivi sono Impliciti. Gli man
cano alcuni uomini-base, ma 
in campo mica sono stati spo-
diti del pellegrini purchessia. 
Diciamo benevolmente cho ò 
un momentacclo o facciamo 
gli auguri, poiché so in ta
luni periodi del primo tempo 
il Verona annaspava ed era 
un mozzo disastro, il Torino 
e tlsultato un dlsastio Iti
telo o per poi lodi ben pili 

cospicui. Dappertutto, attacco 
incluso (malgiado 1 tra gol, 
peraltro favoriti da Improvvi
si sbandamenti degli scalige
ri), ma soprattutto dalla cin
tola in giù, essendosi .sma
scherato bruscamente In un 
controcampo fragile o farra
ginoso e in unii difesa di 
burro, le pecche più macro
scopiche. 

La baraonda 6 Incominciata 
dopo sci minuti soltanto e nel 
gran casotto dello retrovie Cal
lonl ha avuto un rimpallo fa
vorevole contro Mozzini; la 
sfora ò finita a D'Ottavio; Da-
nova o Terraneo sono andati 
in bambola o il ragazzo giallo-
blit ò andato in gol. Il bis di 
Il a poco. Tiro di D'Ottavio 
iespinto da Terraneo, replica 
di Callonl, ribattuta da un di-

Sprazzi di battaglia a Brescia per la Coppa Italia: li-li 

Il Cesena raggiunto tre volte 
MAllCATOHI: al IV /.indo' 

II (C); al IV Podaviul (B); 
al 29' Malvoglio (B) su au
torete; nella ripresa, al 3' 
Grop (B); al IT Spcgglo-
riti (C); al 3(1' Jachlnl (B) 
su rigore. 

Bltl'SCIA: Malgloglio; l'oda-
\lnl, Cagni; Guida, Matteo-
ni, Moro; Grop. De Diasi 
(Salvi dal 1' del s.t.), Mul
ti, .facilini, Uomanzlni (Moti-
dosa, dal 32' tlel s.t.). 

CKSKNA: Piangcrelll; Bene
detti, Ceccarclll; Piagnerei-
II, Oddi, Cera; Vaici.tini, 
Maddé (Beatrice dal 37' del 
s.t.), Petrilli, Speggioriu, 
Zaiuioll (Luppl dal 37' tlel 
s.t.). 

AltBITKO: Patrassi, di Aie/-
70. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRIOSCIA - Brescia e Cese
na hanno dato avvio alla 
Coppa Italia con ima partita 
tutto sommato abbastanza la-
iuta. Due squadre, si pensa
va, ormai con l'attenzione ri
volta al prossimo campionato 
e la partita odierna sei uva 
solo a perfezionare gli sche
mi di gioco e la migliore in
tesa fra i reparti. I.o penvi 
va anche il pubblico che hn 

disellato lo stadio prefeieli
do altri svaghi per questa 
calda giornata di seltembie. 
Invece le due squadre si so
no date, a tratti, battaglia 
cercando, specialmente II Bre
scia, di far tlsultato a tulli 
1 costi, anche perchè si è tro
vato ad Inseguire per ben tre 
volte il Cesena, che ha sapu
to sfruttare accortamente gli 
etrorì della difesa azmria. 

Il lìrescla ha stentalo a ri
trovarsi specialmente nel orl
ino tempo. Grop e Multi all' 
attacco si ostacolavano a vi
cenda ed al centrocampo, uni
te identiche posizioni conflit
tuali. si trovuiano De Diasi 
e itomanzinì. 

Le emozioni però non so
no muniate: 6 reti, alcuni ol 
limi Interventi del portieri, 
2 rigori e numerosi calci d' 
angolo- 10-7 a favore del Dm-
scia. Al fischio dell'arbitro è 
il Dresda a stendersi perico
losamente all'attacco: Jachlnl 
se ne va sulla sinistra e cen
tra per Gtop, che In acroba
zia mette fuori, appena co
prii la traversa. Risponde il 
Cesena che sbroglia una dif
ficile situazione Gioco alter
no, senza gì osso impegno da 
parte delle due squadie 

Al 15' Improvvisamente il 

Cesena va in vantaggio Pal
la nelle retrovie per Speggio
rili, llomanzini non lo con
trolla e II cesellate supera an
che Guida e centra- testa di 
bandoli, che sorprende netta
mente Malgloglio. Il Dresda 
si fa più aggressivo ed il Ce
sena gioca di limessa con la 
difesa che filtra le poche pal
le pericolose per l'attento 
flangerelli. Fino al 22' quitti-
do gli azzimi riescono a /)«• 
regglare. uzlone del solito Ja
chlnl e centio Multi sbaglia 
l'arresto e Poduvini che lo 
seguila dappresso non ha dif
ficoltà a segnare. Due minuti 
dopo le terga di Grop salva
no Il Cesena su tiro dì Multi. 
Il Dresda si dà più du fare, 
ma al 2!)' Guida e Malgloglio 
uniscono gli sforzi per ripor
tare il Cesena In vantaggio 
Valentlnl a metà campo pren
de la palla, Joise in sospetta 
posizione di fuori gioco, scen
de e tira: una palla sema 
pretese, ma carambola sul 
piede di Guida, alzandosi a 
campanile verso la porta. In
terviene Malgloglio, che pa
ra, perde e netta foga di libe
rare manda la imita in fondo 
alta sua rete. 

Più livace la ripresa: ti 
Dresda, che ha mandato in 

campo Salvi, si muove roti 
più velocità ed inventiva ed 
al J* fa rete con Grop. L'ala 
destra fa tutto lui, dopo aver 
avuto la imita da Jttchtni 
sempre lui — arresto, finta, 
serpentina fra due avversati 
e imita in rete quando Pian-
gerelli tenta l'uscita. Mulglo 
gllo si riscatta al (V deviando 
in calcio d'angolo un forte 
tiro di Petrilli. Jadiim al 'J' 
salva invece il Cesena, man
cando prima un aggancio .->» 
un perfetto centio di Salvi e 
respingendo il Uro susseguen
te di Multi. Al IP il Cesena 
torna in vantaggio. Azione «v-
loclsslmn- '/.andoll per Petri
lli, di lesta al centio e Speg
giorili fulmina il povero Mal 
glogllo, che pure era riuscito 
a toccare con la mano II vio
lentissimo palloni' A riequill-
brare le sorli ci penserà ti 
buon Patrussi, concedendo 
due calci di rigore al lirf-
scia: il primo, al W, Multi 
lo fallisce o meglio e bravo 
Piangerelli a deviare la pai 
la In caldo d'angolo. Il .se
condo, per fallo su Salvi ut 
15', Jachlnl non lo sbaglia 
spedendo la ixtlla In fondo 
alla rete di Piangerelli. 

Carlo Bianchi 

fensoro e definitiva conclusio 
no di Guidolln con la palla a 
spasso attraverso una siepe di 
rami secchi. 

Galvanizzato, il Verona ha in
sistito combinando qualche 
manovra a mota libera, disin
volta e portino gradevole, sia 
pure con il concorso dello ge
neroso voragini offerto dai fra 
.stormiti granata, ma limiti o 
pecche della squadra di casa 
sono improvvisamente riap
parsi al 14', consentendo al te
linosi tll ridurre momentanea
mente il deficit. Respinta cor
ta tll Superchi su tiro di Pat 
Sala, palla comodissima re
cuperata da Iorio P »ol ta
cilo. 

A questo punto ò seminato 
toccasse al Toiiuo avvicinai si 
alla «Insta via, ma ò .stata ini-
ptessioue fuggevoli» e al 10' il 
Verona ha ripreso il liugo: 
palla da Negrisolo a Callonl, a 
BLigam.ischi. poita disponibi
le, uisoterra, reto. Un minuto 
dopo la nuova « risposta » (si 
fa per dite) granata, .scambio 
fra Porri e Pillici, pallonetto. 
lcggeia deviazione di Nr-giiso
lo. «ol. 

Nella ripresa il livello non è 
salito, almeno quello del To-
lino, In quanto II Voi una -
vuoi perchè rinfrancato, vuoi 
porchò convinto che il « vec
chio-giovane » Toro poi lava 
corna di gommapiuma - >l 
ò sistemalo in una posizione 
tutto sommato abbastanza ac
cettabile: lavoio abbastanza 
rapido e pronte/za nell'indi-
ucarsi fra lo crepe dui rivali. 
Como ud esempio ni 9', quan 
do le retrovie torinesi hanno 
ricominciato ad imbarcale ac
qua e il Verona è andato a 
.segno con un onestissimo con
tropiede siglato da D'Ottavio 
che ha dribblato anello Teria-
neo, prima di infilare con un 
bel tiro dalla posizione di ala 
destra. 

Il Torino ha rischiato nuo
vamente di capitolare, pattico-
larmcntc attorno alla metà del 
round (i espinta di piede tll 
Tori anco su sberla di Fran/ot. 
poi i due tiri tll Callonl: uno 
fuori e l'altio parato), ma 
proprio noi finale, con la par
tita che ormai si trascinava 
pi:i forza tl'itierzia, ha potuto 
addolcire un po' la s^radovolo 
pillola, grazio al giovane Ilo-
nesso, lesto a trar profitto da 
un malinteso fra Beigamaschi 
e Mascotti per scendere a ro 
te o infilare di piatto sinistro. 

Giordano Marzola 

nulo dopo con un bellissimo 
e forte tiro di Restelli che 
va a fare la barba al palo. 
Ma it 'Dan spinge l'accelera-
tore ed è uno spettacolo ve
dere i due <igiganti» della 
partita Caudino e Galdlolo 
duellare a ridosso dell'area 
di rigore viola, finché al 42' 
è proprio Caudino che resti
tuisce il piacere a Tivelli con 
un bel pallone in area: 1x1/ 
è superato e non fa altro nlit 
spintonare malamente Tivell1, 
proiettato verso Galli. La mas
sima punizione è trasformata 
molto bene da Manzin. con 
il portiere da una parte e ! 
la palla dall'altra. , 

S'ella ripresa incominciano 
i cambi- il Bari sostituisce su
bito Balestro, Petruzzelli e 
Bagnato rispettivamente con 
Fasoli, Papadopulo e Pause!-
ti, mentre i viola dopo sette 
minuti mandano in campii Or-
landinl al posto di Draglia e 
Pagliari al posto di Desola
ti: più tardi Rosi sostituirà 
Di Gennaro. Si nota piano pi i-
no un calo della Fiorentini, 
mentre il Bari preme, riu
scendo a trovare la via del 
terzo gol, al 6', a conclusione 
di una veloce azione Frati-
pampìna - TM Torre • Patisci
li, il quale entrato in area 
viola calcia un pallone teso 
e forte che — come abbiamo 
detto — passa fra le gamoe 
di Galli e finisce in rete. 

Gianni Damiani 

Leggi e decreti: Pesi e dimensioni, 
conto proprio, conto terzi. 

Con noi trovi la formula giusta. 
Scegliere il camion giusto non è cosa facile, tanto me
no orientarsi sulle leggi che regolano il trasporto conto 
proprio e conto terzi. Sbagliare è facile, e per non sba
gliare si perde del tempo. 

Rivolgiti a noi che non siamo solo venditori ma siamo 
anche dei consulenti in materia tecnica, giuridica, lega
le e finanziaria: ti faremo risparmiare tempo e denaro. 
Ecco cos'è TOM: eccellenti camion, si, ma anche ami
ci sicuri. 

Gente che si muove 

OM: una marca della • IVECO 
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